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Rito romano 

Domenica, 3 Settembre 2023 

22.a DOMENICA DEL T.O. - A 

Che nessuno si vergogni dei segni sacri e 

venerabili della nostra salvezza, della croce 

che è la somma e il vertice dei nostri 

beni, per la quale noi viviamo e siamo 

ciò che siamo. Portiamo ovunque la croce 

di Cristo come una corona. 

S. Giovanni Crisostomo, Com. al vang. di Matteo 54, 3 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

PRIMA LETTURA  

Ger 20,7-9 

La parola del Signore è diventata per me causa di vergogna. 

 

Dal libro del profeta Geremìa 

 

Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre; 

mi hai fatto violenza e hai prevalso. 

Sono diventato oggetto di derisione ogni giorno; 

ognuno si beffa di me. 

Quando parlo, devo gridare, 

devo urlare: «Violenza! Oppressione!». 

Così la parola del Signore è diventata per me 

causa di vergogna e di scherno tutto il giorno. 

Mi dicevo: «Non penserò più a lui, 

non parlerò più nel suo nome!». 

Ma nel mio cuore c’era come un fuoco ardente, 

trattenuto nelle mie ossa; 

mi sforzavo di contenerlo, 

ma non potevo. 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Sal 62 

 

R/. Ha sete di te, Signore, l’anima mia.  

 

O Dio, tu sei il mio Dio, 

dall’aurora io ti cerco, 

ha sete di te l’anima mia, 
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desidera te la mia carne 

in terra arida, assetata, senz’acqua.  R/. 

 

Così nel santuario ti ho contemplato, 

guardando la tua potenza e la tua gloria. 

Poiché il tuo amore vale più della vita, 

le mie labbra canteranno la tua lode. R/. 

 

Così ti benedirò per tutta la vita: 

nel tuo nome alzerò le mie mani. 

Come saziato dai cibi migliori, 

con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.  R/. 

 

Quando penso a te che sei stato il mio aiuto, 

esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 

A te si stringe l’anima mia: 

la tua destra mi sostiene.  R/. 

 

SECONDA LETTURA  

Rm 12,1-2  

Offrite i vostri corpi come sacrificio vivente.  

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  

 

Fratelli, vi esorto, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, 

santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale.  

Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di 

pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. 

 

CANTO AL VANGELO (Ef 1,17-18)  

Alleluia, alleluia. 

Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo 

illumini gli occhi del nostro cuore 

per farci comprendere a quale speranza ci ha chiamati. 

Alleluia.  

 

VANGELO  

Mt 16,21-27  

Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso.  

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

 

In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme 

e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e 

risorgere il terzo giorno.  
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Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; 

questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu 

mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». 

Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, 

prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi 

perderà la propria vita per causa mia, la troverà.  

Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria 

vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita?  

Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora 

renderà a ciascuno secondo le sue azioni». 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

In comunione con tutta la Chiesa innalziamo al Padre la nostra preghiera, perché ci doni la 

forza di percorrere con slancio le vie della giustizia e dell’amore.  

 

Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta, o Padre, la nostra supplica.  

 

1. Guarda la tua Chiesa e donale il vigore della fede e della carità: sia sempre luogo di 

incontro e di riconciliazione e si faccia carico di ogni povertà umana. Noi ti preghiamo.  

2. Assisti il papa e tutti i pastori della Chiesa: mossi dal tuo Spirito, annuncino con fermezza 

la parola di verità, che libera e apre alla salvezza. Noi ti preghiamo.  

3. Infondi il tuo Spirito di sapienza in coloro che governano i popoli: depongano ogni 

progetto di vuoto prestigio e promuovano lealmente il bene comune. Noi ti preghiamo.  

4. Dona conforto e speranza ai malati e ai sofferenti: siano toccati dalla mano risanatrice del 

tuo Figlio, che ha curato le nostre debolezze consolando gli afflitti e guarendo gli infermi. 

Noi ti preghiamo.  

5. Concedi a noi la tua grazia: questa Eucaristia ci dia il coraggio di prendere ogni giorno la 

croce, rinunciando a noi stessi per servire il Vangelo. Noi ti preghiamo.  

 

Rafforza la nostra fede, o Padre, perché sappiamo sempre annunciare ai nostri fratelli le 

meraviglie della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore. 

PERCORSO ESEGETICO 

 

Si ricade nei pensieri del sangue e della carne 

ogni volta che si abbandona l’umiltà, 

presumendo di sapere meglio del Signore 

che cosa sia bene 

ingannati in questo dalle suggestioni del diavolo. 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI, CAP. 5, 19-47 

E come potete credere, voi che prendete gloria gli uni dagli altri, e non cercate la gloria che 

viene da Dio solo? 
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DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI, CAP. 9 

Gesù rispose loro: “Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: Noi vediamo, 

il vostro peccato rimane”. (v. 41) 

 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO, CAP. 26, 30-46 

E Pietro gli disse: “Anche se tutti si scandalizzassero di te, io non mi scandalizzerò mai”. Gli 

disse Gesù: “In verità ti dico: questa notte stessa, prima che il gallo canti, mi rinnegherai tre 

volte”. (vv. 33-34) 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA, CAP. 15, 11-32 

Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio 

che mi spetta … Dopo non molti giorni … partì per un paese lontano e là sperperò le sue 

sostanze vivendo da dissoluto. (vv. 11-13) 

 

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA, CAP. 14, 3-21 

[Eppure Lucifero pensavi] Salirò sulle regioni superiori delle nubi, mi farò uguale 

all’Altissimo. (v. 14) 

 

DAL LIBRO DEL SIRACIDE, CAP. 3, 17-28 

Molti ha fatto smarrire la loro presunzione, una misera illusione ha fuorviato i loro pensieri. 

(v. 24) 

 

DAL LIBRO DEL DEUTERONOMIO, CAP. 8, 1-20 

Guardati dunque dal pensare: La mia forza e la potenza della mia mano mi hanno acquistato 

queste ricchezze. Se tu dimenticherai il Signore tuo Dio … certo perirete! (vv. 17.19) 

 

DAL LIBRO DELLA GENESI, CAP. 3, 1-24 

Ma il serpente disse alla donna: “Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che quando voi ne 

mangiaste, si aprirebbero i vostri occhi e diventereste come Dio, conoscendo il bene e il 

male”. (vv. 4-5) 

COMMENTO PATRISTICO 

 

S. GIOVANNI CRISOSTOMO 

Dal Commento al vangelo di Matteo LIV 

 

Quando noi dobbiamo essere rigenerati dal battesimo, la croce è presente; se ci alimentiamo 

di quel mistico cibo che è il corpo di Cristo, se ci vengono imposte le mani per essere 

consacrati ministri del Signore, e qualsiasi altra cosa facciamo, sempre e ovunque ci sta 

accanto e ci assiste questo simbolo di vittoria. Di qui il fervore con cui noi lo conserviamo 

nelle nostre case, lo dipingiamo sulle nostre pareti, lo incidiamo sulle porte, lo imprimiamo 

sulla nostra fronte e nella nostra mente, lo portiamo sempre nel cuore. La croce è infatti il 

segno della nostra salvezza e della comune libertà del genere umano, è il segno della 

misericordia del Signore che per amor nostro si è lasciato condurre come pecora al macello. 

Quando, dunque, ti fai questo segno, ricorda tutto il mistero della croce e spegni in te l’ira e 
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tutte le altre passioni. E ancora, quando ti segni in fronte, riempiti di grande ardimento e 

rida’ alla tua anima la sua libertà. Conosci bene infatti quali sono i mezzi che ci procurano la 

libertà. Anche Paolo per elevarci alla libertà che ci conviene ricorda la croce e il sangue del 

Signore: A caro prezzo siete stati comprati. Non fatevi schiavi degli uomini (1 Cor 7, 23). 

Considerate, egli sembra dire, quale prezzo è stato pagato per il vostro riscatto e non sarete 

più schiavi di nessun uomo; e chiama la croce il prezzo del riscatto. 

Non devi quindi tracciare semplicemente il segno della croce con la punta delle dita, ma 

prima devi inciderlo nel tuo cuore con fede ardente. Se lo imprimerai in questo modo sulla 

tua fronte, nessuno dei demoni impuri potrà restare accanto a te, in quanto vedrà l’arma con 

cui è stato ferito, la spada da cui ha ricevuto il colpo mortale. Se la sola vista del luogo dover 

avviene l’esecuzione dei criminali fa fremere d’orrore, immagina che cosa proveranno il 

diavolo e i suoi demoni vedendo l’arma con cui Cristo sgominò completamente il loro potere 

e tagliò la testa del dragone. 

Non vergognarti dunque, di così grande bene se non vuoi che anche Cristo si vergogni di te 

quando verrà nella sua gloria e il segno della croce apparirà più luminoso dei raggi stessi del 

sole. La croce avanzerà allora e il suo apparire sarà come una voce che difenderà la causa del 

Signore di fronte a tutti gli uomini e dimostrerà che nulla tralasciò di fare – di quanto era 

necessario da parte sua – per assicurare la nostra salvezza. Questo segno, sia ai tempi dei 

nostri padri, come oggi, apre le porte che erano chiuse, neutralizza l’effetto mortale dei 

veleni, annulla il potere letale della cicuta, cura i morsi dei serpenti velenosi. Infatti, se 

questa croce ha dischiuso le porte dell’oltretomba, ha disteso nuovamente le volte del cielo, 

ha rinnovato l’ingresso del paradiso, ha distrutto il dominio del diavolo, c’è da stupirsi se 

essa ha anche vinto la forza dei veleni, delle belve e altri simili mortali pericoli? 

Imprimi dunque questo segno nel tuo cuore e abbraccia questa croce, cui dobbiamo la 

salvezza delle nostre anime. È la croce infatti che ha salvato e convertito tutto il mondo, ha 

bandito l’errore, ha ristabilito la verità, ha fatto della terra cielo, e degli uomini angeli. 

Grazie a lei i demoni hanno cessato di essere temibili e sono divenuti disprezzabili; la morte 

non è più morte ma sonno. Per la croce tutto quanto combatteva contro di noi giace a terra 

e viene calpestato. Se pertanto qualcuno ti chiedesse: Tu adori colui che è stato crocifisso? 

rispondigli con voce chiara e con volto gioioso: Sì, io l’adoro e non cesserò mai d’adorarlo. E 

se quello ride di te, tu compiangilo perché è stolto. 

Rendiamo grazie al Signore che ci ha concesso doni così straordinari che nessuno potrebbe 

comprendere senza la rivelazione dall’alto. Quel tale infatti si prende gioco di voi, perché 

l’uomo animale non percepisce le cose dello Spirito (1 Cor 2, 14). 

... Ma noi, levando forte e alto il nostro grido, proclamiamo e affermiamo con voce chiara, e 

con maggior libertà e franchezza se tutti i pagani sono presenti e ascoltano, che tutta la 

nostra gloria è la croce, che essa è la somma e il vertice di tutti i beni, la nostra fiducia e 

speranza, e tutta la nostra corona. 
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